CELEBRAZIONE DI ACCOGLIENZA DELLA RELIQUIA DEL BEATO CARLO ACUTIS

 CANTO 
Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
Celebrante: Il Signore che ci dona i santi, riflesso della sua santità, come amici e modelli nella via della perfezione, sia con tutti voi.  Ass.: E con il tuo spirito. 

Celebrante: Fratelli e sorelle, siamo riuniti per venerare la reliquia del Beato Carlo Acutis, che quest’oggi fa visita alla nostra comunità parrocchiale e vi rimarrà per alcuni giorni, affinché sia stimolo per ciascuno a prendere sul serio la comune chiamata alla santità e la conoscenza della breve ma intensa vita di questo ragazzo, proclamato Beato il 10 ottobre del 2020, nella Basilica superiore di San Francesco, ad Assisi, ci attragga verso una vita piena e felice come lo è stata la sua.
Carlo è vissuto tra passioni ed interessi comuni a tutti i giovani, ma con la caratteristica di rimanere sempre fedele a sé stesso, rinunciando ad ogni forma di omologazione che uccide l’originalità e la specificità di ogni singolo individuo. Non ha mai avuto paura di non piacere ai suoi coetanei anzi era per loro un modello e tanti suoi amici erano affascinati dal suo modo di porsi e di vivere la fede da cui traeva forza e slancio per prendersi cura degli ultimi e degli invisibili della grande metropoli di Milano. Ha sempre fatto ciò che gli dettava il suo cuore: andava a messa tutti i giorni, recitava il Rosario e trascorreva lunghe ore in adorazione eucaristica. Viveva la fede in ogni aspetto della sua vita. Il suo amore per l’Eucaristia, che chiamava “la mia autostrada per il cielo”, rappresentava un suo tratto distintivo, attraverso di essa ha imparato a comprendere l’infinito amore di Gesù per ogni uomo.
Gesù rappresentava nella sua vita il suo vero punto di forza, trovando in Lui l’amico, il maestro, la vera ragione di vita: “Non io, ma Dio”. Questo amore per Gesù si è tradotto in amore per gli ultimi, perché Carlo sapeva bene che la fede vera è quella che s’impasta con la carità, con l’amore per quei poveri che spesso andava a trovare per strada. Non separava mai, quindi, la sua vita di fede con la vita di tutti i giorni, per questo è stato un testimone autentico e credibile del vivere concretamente il Vangelo. 
Parlare di santità, oggi, non è cosa semplice: la parola “santo” in sé, nell’immaginario comune, sembra implicare qualcosa di troppo sacrale, di troppo lontano. Richiama il concetto di eroismo, di eccezionalità, di distanza dalla quotidianità, dalla vita. Accostandoci alla Scrittura ci viene detto che la santità non è un affare che riguarda solo alcuni eroi, ma riguarda ogni uomo. L’appello alla santità, infatti, non è rivolto ad alcuni privilegiati, ma è rivolto ad ognuno di noi. Non è un lusso la santità, né presunzione, ma invito fatto direttamente da Dio a ogni credente. Nelle fibre di ogni persona è inscritta la chiamata a fare della propria vita uno spazio in cui il volto di Dio, il Santo, possa affiorare. Accogliamo con gioia la testimonianza del Beato Carlo Acutis, e apriamo il cuore a Dio che bussa alla porta della nostra vita. 
Il volto di Dio si irradia sul volto dei santi. Illumina la nostra umanità redenta. Di qui, il rispetto che dobbiamo non solo alla memoria, ma anche ai resti corporei dei defunti. Rispetto che si colora di venerazione, quando si tratta di reliquie di fratelli e sorelle che, per la santità eminente della loro vita, la Chiesa inserisce nella sua liturgia, per donarceli come intercessori e modelli di vita. È il caso di Carlo. Per questo motivo, ci accostiamo alla sua reliquia, attratti dal suo esempio e desiderosi della sua intercessione.
Preghiera al beato Carlo Acutis
O Dio, nostro Padre, grazie per averci dato Carlo, modello di vita per i giovani e messaggio di amore per tutti. Tu lo hai fatto innamorare del tuo figlio Gesù, facendo dell’Eucaristia la sua “autostrada per il cielo”. Tu gli hai dato Maria, come madre amatissima, e ne hai fatto col Rosario un cantore della sua tenerezza. Accogli la sua preghiera per noi.
Guarda soprattutto ai poveri, che egli ha amato e soccorso. Anche a noi concedi, per sua intercessione, di tendere la mano al fratello che soffre. Rendi piena la nostra gioia! Ti chiediamo per sua intercessione di vivere da originali e non da fotocopia accontentandoci di ciò che passa, così da poter avere sempre più lo sguardo rivolto a te che sei Via, Verità e Vita! Amen. 

SALMO 32 (33) 
R.: Dell’amore del Signore è piena la terra. 
Esultate, o giusti, nel Signore; per gli uomini retti è bella la lode. Lodate il Signore con la cetra, con l’arpa a dieci corde a lui cantate. R. 
Perché retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. Egli ama la giustizia e il diritto; dell’amore del Signore è piena la terra. R. 
Il disegno del Signore sussiste per sempre, i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. Beata la nazione che ha il Signore come Dio, il popolo che egli ha scelto come sua eredità. R. 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame. R. 
L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
È in lui che gioisce il nostro cuore, nel suo santo nome noi confidiamo. R.

Dall’Omelia per la Beatificazione di Carlo Acutis
Cari fratelli e sorelle,
noi oggi siamo particolarmente ammirati e attratti dalla vita e dalla testimonianza di Carlo Acutis, che la Chiesa riconosce come modello ed esempio di vita cristiana, proponendolo soprattutto ai giovani. Viene spontaneo domandarsi: che aveva di speciale questo ragazzo di appena quindici anni? Ripercorrendo la sua biografia troviamo alcuni punti fermi che lo caratterizzano già umanamente. 
Era un ragazzo normale, semplice, spontaneo, simpatico (basta guardare la sua fotografia), amava la natura e gli animali, giocava a calcio, aveva tanti amici suoi coetanei, era attratto dai mezzi moderni della comunicazione sociale, appassionato di informatica, e da autodidatta costruiva programmi “per trasmettere il Vangelo, per comunicare valori e bellezza” (Papa Francesco). Aveva il dono di attrarre e veniva percepito come un esempio.
Preghiera e missione: sono questi i due tratti distintivi della fede eroica del Beato Carlo Acutis, che nel corso della sua breve vita lo portò ad affidarsi al Signore in ogni circostanza, specialmente nei momenti più difficili, fino al giorno della sua nascita al cielo all’età di soli 15 anni, in seguito ad una leucemia fulminante, affrontata con straordinaria serenità, fino ad arrivare a dire: “muoio felice perché non ho perso un attimo della mia vita in cose che non piacciono a Dio”.
Cari fratelli e sorelle, la Chiesa gioisce, perché in questo giovanissimo Beato si adempiono le parole del Signore: “Io ho scelto voi e vi ho costituito perché andiate e portiate molto frutto”.
E Carlo è “andato” ed ha portato il frutto della santità, mostrandolo come meta raggiungibile da tutti e non come qualcosa di astratto e riservato a pochi.
La sua vita è un modello particolarmente per i giovani, a non trovare gratificazione soltanto nei successi effimeri, ma nei valori perenni che Gesù suggerisce nel Vangelo, vale a dire: mettere Dio al primo posto, nelle grandi e nelle piccole circostanze della vita, e servire i fratelli, specialmente gli ultimi.
La beatificazione di Carlo Acutis, figlio della terra lombarda, e innamorato della terra di Francesco di Assisi, è una buona notizia, un annuncio forte che un ragazzo del nostro tempo, uno come tanti, è stato conquistato da Cristo ed è diventato un faro di luce per quanti vorranno conoscerlo e seguirne l’esempio.
Egli ha testimoniato che la fede non ci allontana dalla vita, ma ci immerge più profondamente in essa, indicandoci la strada concreta per vivere la gioia del Vangelo. Sta a noi percorrerla, attratti dall’esperienza affascinante del Beato Carlo, affinché anche la nostra vita possa brillare di luce e di speranza. Beato Carlo Acutis, prega per noi!
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Dopo l’eucarestia, l’altra colonna fondamentale su cui costruisce la vita di Carlo è la devozione alla Madonna: a Lei consacra più volte tutta la sua vita; a Lei ricorre nei momenti della necessità, certo che Maria SS.ma nulla rifiuta. È impossibile parlare di Carlo, senza considerare la sua forte devozione alla Madonna. È affascinato dalle sue apparizioni a Lourdes e a Fatima e ne vive il messaggio di conversione, penitenza e preghiera. Da Fatima, impara a amare il Cuore Immacolato di Maria, a pregare e a offrire sacrifici per riparare le offese che molti le arrecano.
Maria SS.ma è la sua Avvocata, la sua Mamma: è fedele, per amor suo, alla recita quotidiana del Rosario, diffonde la devozione mariana tra i conoscenti, visita i suoi santuari, Lourdes e Fatima compresi. Tra i "suoi" santi, predilige S. Bernardette Sobirous e i Beati Pastorelli di Fatima e parla di loro assai volentieri, per invitare molti a vivere i messaggi della Madonna. È impressionato dal racconto della visione dell’inferno, come riferito da suor Lucia di Fatima, e pertanto decide di aiutare più persone che può a salvarsi l’anima. 
Carlo offre preghiere, penitenze e Comunioni in suffragio delle anime del Purgatorio, conoscendo le loro sofferenze, private come sono della gioia di poter vedere Dio.	
In un mondo chiuso alla grande Verità della fede, Carlo scuote le coscienze e invita a guardare spesso all’"Aldilà", che non tramonta. In famiglia, nella scuola, in mezzo alla società, diventa testimone dell’Eternità. Vive puro come un angelo, affidando la sua purezza alla Madonna e chiedendo preghiere per la sua purezza alle monache di clausura che frequenta, interessatissimo alla loro vita di preghiera. Difende la santità della famiglia contro il divorzio, e la sacralità della vita contro aborto e eutanasia, nei dibattiti in cui si trova coinvolto.	
Non conosce compromessi. È umile e ardente. Contagioso nella fede, come un fuoco che si appicca dovunque e incendia di Verità e di amore a Cristo.

Celebrante: Raccogliamo ogni nostra preghiera, recitando insieme la preghiera che Gesù ci ha insegnato e che ci è stata affidata nel Battesimo: Padre nostro … 
Celebrante: Preghiamo. 
O Padre, che ci hai donato la testimonianza ardente del giovane Beato Carlo Acutis,
che dell’Eucaristia fece il centro della sua vita e la forza del suo quotidiano impegno
perché anche gli altri Ti amassero sopra ogni cosa,
fa’ che possa essere presto annoverato tra i Santi della Tua Chiesa.
Conferma la nostra Fede, alimenta la nostra Speranza, rinvigorisci la nostra Carità,
a immagine del giovane Carlo, che, crescendo in queste virtù, ora vive presso di Te.
Confidiamo in Te, Padre, e nel Tuo amatissimo Figlio Gesù,
in Maria Vergine, nostra dolcissima Madre,
e nell’intercessione del Tuo Beato Carlo Acutis.
 
Cel. Benediciamo Il Signore
Ass. Rendiamo grazie a Dio.













CELEBRAZIONE DI SALUTO DELLA RELIQUIA
CANTO 
Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Assemblea: Amen. 
Celebrante: Il Signore, fonte della santità, sia con tutti voi. 
Assemblea: E con il tuo spirito. 

Celebrante: Fratelli e sorelle, abbiamo trascorso momenti [giorni] di grazia attraverso la presenza in mezzo a noi della reliquia del Beato Carlo Acutis che ci ha offerto la possibilità di conoscere meglio la sua “vita luminosa tutta donata agli altri come il Pane Eucaristico”. L’Eucaristia, il centro della sua giovane vita di quindicenne, il servizio ai poveri insieme alla passione per il web, tanto che in molti lo considerano il patrono di internet, rendono la storia del beato piena di “cose del mondo” ma con un orizzonte chiaro, quello dell’eternità; ora vogliamo ringraziare la Santissima Trinità, per aver donato alla Chiesa il giovane Carlo Acutis come modello per tanti giovani, affamati di senso e assetati di felicità.
Carlo, desideroso di cielo, al punto che nell’eucaristia aveva trovato la sua “autostrada” per il cielo ci addita ciò che non passa. In questi giorni, quell’autostrada, egli l’ha ripercorsa, per così dire, nella direzione opposta, venendo in mezzo a noi, attraverso la sua reliquia. Quel corpo che su questa terra è stato santificato dall’acqua del battesimo, segnato dal crisma della confermazione, alimentato dal corpo di Cristo, è un corpo benedetto, come lo è il corpo di tutti i battezzati, nella misura in cui restano fedeli all’amore di Dio. Carlo è stato fedele a questo amore, scegliendolo come il “tutto” della sua vita. Ha consegnato questa scelta a un proposito breve come un tweett, ma bruciante come fuoco: “non io ma Dio”. Questa sua scelta ha bruciato la sua anima e il suo corpo. 
Carlo non chiede che la nostra attenzione si fermi a lui: egli è una voce, un invito, un collegamento. I nostri occhi, come i suoi, puntano a Dio. E proprio perché puntano a Dio, sono occhi che si fanno tenerezza per i fratelli, specie i più poveri. Carlo è passato in mezzo a noi come una meteora. Morto a soli quindici anni: quale disgrazia, e quale strazio per i suoi e per quanti gli volevano bene! Ma nei disegni di Dio, quella disgrazia nascondeva una grande grazia. Quella meteora ha lasciato una scia di luce che lo rende ancora vivo e operante in mezzo a noi. È stato mandato come uno dei discepoli dei che avevano il compito di battistrada, per preparare la via a Gesù, ed erano mandati ad annunciare la pace: “Pace a questa casa”. Inviati come agnelli in mezzo ai lupi, ma sapendo di essere i portavoce del buon Pastore. Carlo ha avuto questa missione. L’ha avuta specialmente per i giovani, per i suoi coetanei di questo tempo così entusiasmante e, insieme, così disorientato. Un tempo dove si sperimentano cose meravigliose attraverso una tecnologia che unisce il mondo da un capo all’altro, ma che tante volte si fa tumulto di informazioni e messaggi contraddittori, nei quali è così difficile ritrovare la bussola della verità e dell’amore. Carlo è un ragazzo del nostro tempo. Un ragazzo dell’era internet, e un modello di santità dell’epoca digitale, come lo ha presentato papa Francesco nella sua lettera ai giovani di tutto il mondo. Il computer, con la sua mostra dei miracoli, è diventato il suo andare per le strade del mondo, come i primi discepoli di Gesù, a portare nei cuori e nelle case l’annuncio della pace vera, quella che placa la sete di infinito che abita il cuore umano. Quella dei giovani che vogliono davvero vivere da “originali” e non diventare fotocopie delle mode effimere. Carlo ci parla di eterno. Lasciandoci ispirare dalla venerazione della sua reliquia, in questi giorni, abbiamo pregato di non accontentarci di ciò che passa, ma di avere il coraggio di scoccare verso l’infinito la freccia della nostra vita.
Il Beato Carlo Acutis, nella sua semplicità e profondità di pensiero, di fede e di azione ci ha mostrato i molteplici volti di Dio. Il volto dell’Amore, il volto della tenerezza, il volto della speranza, il volto della carità, il volto della fede, il volto della giovinezza, il volto della sofferenza, il volto della forza di Dio. 
Grazie Signore per questo volto che ha mostrato ad ognuno di noi il Tuo vero volto. Insegnaci a riconoscere questo volto nella nostra vita quotidiana, insegnaci a mostrare questo volto a chi ha bisogno del Tuo Amore. Donaci la stessa tenacia del Beato Carlo Acutis, affinché anche noi come lui, sappiamo vivere in pienezza il dono della vita, il dono della nostra vocazione, il dono della nostra missione. Maria, Madre della Chiesa, accompagnaci verso il Volto del Figlio, prendici per mano e mostraci il cammino di amore che siamo chiamati a percorrere per le strade che il Padre ha tracciato per ognuno di noi. Amen. 
SALMO RESPONSORIALE (dal Salmo 95 (96) 
R.: Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 
Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo nome. R. 
Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue meraviglie. R. 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e potenza, date al Signore la gloria del suo nome. R. 
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». È stabile il mondo, non potrà vacillare! Egli giudica i popoli con rettitudine. R. 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Celebrante: A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera. 
Lettore: Preghiamo insieme dicendo: Santifica il tuo popolo, o Signore. 
• O Signore, che hai inviato gli apostoli in tutto il mondo per portare la tua parola di salvezza, fa’ che il vangelo di Gesù sia sempre predicato e vissuto in ogni angolo della terra. Preghiamo. 
• Tu che hai mandato Gesù a curare soprattutto le pecore ai più deboli della casa di Israele, manda anche oggi i tuoi santi a infondere speranza ai più fragili e smarriti. Preghiamo. 
 • Tu che hai promesso il centuplo a coloro che, abbandonata ogni cosa, seguono il Cristo, riempi delle tue consolazioni coloro che cercano il tuo regno prima di ogni altra cosa. Preghiamo.
 • Tu che hai effuso lo Spirito per santificare la Chiesa, illumina e fortifica i pastori di questa comunità perché la guidino efficacemente con la parola e l’esempio. Preghiamo. 
• Tu che hai indicato la via della salvezza con la vita del Beato Carlo Acutis, dona anche oggi al tuo popolo un’abbondante fioritura di santità. Preghiamo. 
Celebrante: O Dio, che hai inviato il tuo Figlio Gesù quale pastore grande delle tue pecore, aiuta gli uomini ad ascoltare la sua voce, affinché si faccia un solo ovile sotto un solo pastore. 
Per Cristo nostro Signore. Assemblea: Amen. 

ATTO DI AFFIDAMENTO A MARIA
Celebrante: O Madre, che conosci le sofferenze e le speranze della Chiesa e del mondo, assisti i tuoi figli nelle quotidiane prove che la vita riserva a ciascuno e fa’ che, grazie all’impegno di tutti, le tenebre non prevalgano sulla luce. Al termine di questa nostra preghiera consegniamo a te il cammino della nostra Chiesa, perché sotto la tua guida tutti gli uomini scoprano Cristo, luce del mondo e unico Salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Assemblea: Amen. 

Celebrante: Con la fiducia di figli verso un Padre amorevole e generoso preghiamo con la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato: Padre nostro …  

Celebrante: Preghiamo. 
O Padre, che ci hai donato la testimonianza ardente del giovane Beato Carlo Acutis,
che dell’Eucaristia fece il centro della sua vita e la forza del suo quotidiano impegno
perché anche gli altri Ti amassero sopra ogni cosa,
fa’ che possa essere presto annoverato tra i Santi della Tua Chiesa.
Conferma la nostra Fede, alimenta la nostra Speranza, rinvigorisci la nostra Carità,
a immagine del giovane Carlo, che, crescendo in queste virtù, ora vive presso di Te.
Confidiamo in Te, Padre, e nel Tuo amatissimo Figlio Gesù,
in Maria Vergine, nostra dolcissima Madre, e nell’intercessione del Tuo Beato Carlo Acutis.
Assemblea: Amen. 
RITI DI CONCLUSIONE
Celebrante: Il Signore sia con voi. 
Assemblea: E con il tuo spirito. 
Celebrante: Dio nostro Padre, che ci ha riuniti per celebrare oggi la sua santità riflessa nella vita del Beato Carlo Acutis, vi benedica, vi protegga, e vi confermi nella sua pace. Assemblea: Amen. 
Celebrante: Cristo Signore, che ha manifestato nel Beato Carlo Acutis la forza rinnovatrice della Pasqua, vi renda autentici testimoni del suo Vangelo. Assemblea: Amen. 
Celebrante: Lo Spirito Santo, che nel Beato Carlo Acutis ci ha offerto un segno di solidarietà fraterna, vi renda capaci di attuare una vera comunione di fede e di amore nella sua Chiesa. Assemblea: Amen. 
Celebrante: E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
Assemblea: Amen. 
CANTO

7

image1.png
Ti rendiamo grazie,

Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno,

in Te sono le fonti della vita

e della gioia.

Tu hai donato alla Chiesa,

il Beato Carlo Acutis,

discepolo amato,

che annuncia con gioia il Vangelo
ai giovani del nostro tempo,
disorientati ma pieni di entusiasmo.

Giovane beato per la fede.
ha puntato i suoi occhi

su Cristo tuo Figlio,
contemplato nell’Eucarestia:
Pautostrada per il cielo.

Giovane lieto nella carita,
ha puntato i suoi occhi
pieni di tenerezz

a

sui fratelli, specialmente i pitt poveri.

Giovane coraggioso nella speranza,
ha offerto le sue sofferenze,
amando la Chiesa

fino a donare se stesso.

Ti chiediamo,

1a inter

per sione,
di vivere da originali
e non da fotocopie,
accontentando
E, come la mongolfiera

per salire in alto

ha bisogno di scaricare i pesi.,
cosi possiamo vivere

di ¢id che pas

con lo sguardo rivolto a Te,
abbandonando i pesi dell’indifferenza
e dell’egoismo

per gridare, finalmente,

con il nostro amico Carlo:

non io, ma Dio!

Assisi, 10 ottobre 2020





image2.jpeg
Ti rendiamo grazie,

Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno,

in Te sono le fonti della vita

e della gioia.

Tu hai donato alla Chiesa,

il Beato Carlo Acutis,

discepolo amato,

che annuncia con gioia il Vangelo
ai giovani del nostro tempo,
disorientati ma pieni di entusiasmo.

Giovane beato per la fede,
ha puntato i suoi occhi

su Cristo tuo Figlio,
contemplato nell’Eucarestia:
Pautostrada per il cielo.

Giovane lieto nella carita,
ha puntato i suoi occhi
pieni di tenerezza

sui fratelli, specialmente i piti poveri.

Giovane coraggioso nella speranza,
ha offerto le sue sofferenze,
amando la Chiesa

fino a donare se stesso.

Ti chiediamo,

per sua intercessione,

di vivere da originali

enon da fotocopie,
accontentandoci di cid che passa.
E, come la mongolfiera

per salire in alto

ha bisogno di scaricare i pest,

cosi possiamo vivere

con lo sguardo rivolto a Te,
abbandonando i pesi dellindifferenza
e dell’egoismo

per gridare, finalmente,

con il nostro amico Carlo:

non to, ma Dio!

Assisi, 10 ottobre 2020




